X LEGISLATURA

VI COMMISSIONE
VERBALE N. 77 

SEDUTA del 17.05.2018 

Ordine del giorno:  

1- Approvazione di verbali delle sedute precedenti

2- DDL n. 22: “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di bottega scuola” (atto 837/A)

3- DDL n. 57: “Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro” (a.c.888/ A). 
4- Audizione di CIGL, CISL, UIL, UGL, CONFEDERAZIONE COBAS PUGLIA, CONFINDUSTRIA, CONSULTA REGIONALE DEI PRESIDENTI DI PUGLIA ORDINI DEI CONSULENTI DEL LAVORO su DDL n.57:” Norme in materia di politica regionale dei servizi per le politiche attive del lavoro” (a.c. 888/A)

Presidenza: Domenico Santorsola

Commissari presenti: Santorsola, Bozzetti, Morgante, Di Bari, Franzoso, Giannini, Pentassuglia, Romano Mario, Ventola.

Commissari assenti: Romano Giuseppe, Abaterusso.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti: la dott.ssa Delgiudice, il sig. Semeraro, la dott.ssa Di Ciaula.

Per la Giunta regionale: Assessore alla formazione e al lavoro dott. Sebastiano Leo.
Alle ore 14,15 il Presidente Santorsola dà inizio ai lavori della seduta di cui all’odg e prima di cedere la parola ai soggetti auditi, saluta tutti i Commissari presenti e gli intervenuti ringraziando per la puntuale presenza.

Il presidente Santorsola prende in esame i verbali delle sedute precedenti chiedendo la votazione; vengono approvati così all’unanimità i verbali delle sedute precedenti.

Il Presidente Santorsola passa così al secondo punto all’ordine del giorno e cede la parola al Dott. Sebastiano Leo, Assessore alla formazione e al lavoro, il quale ringrazia per il gentile invito, apprezzando l’iniziativa e la possibilità di poter dare un proprio contributo.

L’assessore Leo dichiara, in merito al primo punto all’ordine del giorno, che il disegno di legge modifica il quadro normativo regionale e che l’analisi tecnico normativa è positiva, non contrastando pertanto con la normativa europea, nazionale e regionale.

Sotto il profilo del drafting, invece, sono state suggerite delle modifiche ad alcuni articoli da parte del Servizio legislativo della Giunta che sono state recepite da emendamenti proposti dal Presidente Santorsola. Si passa, quindi alla votazione del provvedimento. Il primo ed il secondo articolo della DDL n. 22 vengono approvati all’unanimità dalla Commissione.

A questo punto il Presidente Santorsola cede la parola al Presidente Pentassuglia, il quale dichiara di essere d’accordo sulla impostazione che è stata data alla legge, sarebbe altresì necessario capire come poter recuperare nell’ambito delle Botteghe Scuola quelle qualificazioni legate ad alcune tipologie di lavori in via di estinzione, come la lavorazione della pietra e la potatura, e questo è il tema che si pone.

Prosegue il consigliere Pentassuglia sostenendo che  bisogna lavorare sulla possibilità di recuperare persone pensionate o disoccupate, che potrebbero essere adoperate in attività che recuperano questi antichi mestieri; capire se attraverso la norma, continua Pentassuglia, si può trovare la modalità di utilizzazione della norma stessa, ma anche la risoluzione di un problema molto delicato e particolare esistente nella nostra Regione, che è quello di trovarsi difronte a personale non qualificato che esegue alcuni lavori, professionalità che impropriamente vengono chiamate ad eseguire tali mestieri, e quindi capire se insieme si può recuperare questo aspetto.

Il Presidente Santorsola cede la parola all’assessore Leo.

L’assessore Leo si associa alle osservazioni del consigliere Pentassuglia, ritenendole giuste, aggiungendo però che andrebbero inquadrate sotto l’aspetto della formazione professionale.

Il presidente Santorsola, a questo punto, passa alla votazione dei successivi articoli che vengono tutti approvati all’unanimità, compresi gli emendamenti che recepiscono i suggerimenti di drafting tra i quali l’eliminazione dell’art.12.

Il Presidente Santorsola cede la parla al consigliere Bozzetti il quale esprime positivamente la propria dichiarazione di voto in favore dell’intero Disegno di Legge, considerando le lungaggini che il testo ha subito, e quindi esprime il proprio entusiasmo in merito al traguardo raggiunto in considerazione di una proficua collaborazione che ha portato ad una conclusione positiva anche i quei settori che riguardano i così detti antichi mestieri, con l’auspicio che possa produrre al meglio i suoi effetti su tutta la Regione.  A conclusione delle dichiarazioni di voto, il provvedimento viene così votato all’unanimità dei presenti.

Il Presidente cede nuovamente la parola all’assessore Leo, il quale ringrazia tutti per la collaborazione e l’impegno, e in particolare il consigliere Bozzetti col quale è iniziato questo percorso, augurando che presto nei prossimi consigli possa essere approvata la legge, per dare ulteriore slancio alla nostra economia e al nostro territorio, dando la possibilità ai giovani di poterne usufruirne al meglio.

Il Presidente Santorsola passa quindi ad esaminare il secondo punto all’ordine del giorno, e cede la parola al Presidente Pentassuglia, il quale chiede le audizioni dei sindacati di categoria per poter parlare sulla questione del personale e condividere con l’assessore l’intera legge per poi portarla in consiglio.

Il Presidente Santorsola propone di invitare le associazioni di categoria a depositare una memoria scritta sul DDL e, lì dove esaustiva, concludere il percorso.

Il Presidente dichiara di voler proseguire i lavori della Commissione con le audizioni, cedendo la parola al sig. Castrignanò Salvatore, segretario regionale CISL Puglia.

Il sig. Castrignanò afferma che in merito alla posizione della CISL sul DDL siano state già depositate delle considerazioni, per le quali aggiunge che ci sono suggerimenti e aspetti che vanno chiariti. Precisa che per ciò che riguarda la rappresentanza in senso generale, che è frutto di intese tra le organizzazioni datoriali, sarebbe necessario inserire le associazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale nella parte del DDL in cui si parla di confronto, per evitare fraintendimenti sul piano rappresentativo. Chiede inoltre che in merito alla disposizione e dotazione organica affidata al Presidente di Arpal, fosse gestita in concerto prioritariamente con le associazioni sindacali. Chiede altresì che l’Agenzia, ai fini di una idonea organizzazione funzionale, fosse organizzata in maniera tale da poter rispondere ad esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia.

In merito allo status di dipendente pubblico, chiede inoltre che ai dipendenti per il centro per l’impiego fosse garantita sempre la qualifica di dipendente pubblico, anche nelle fasi transitorie, cioè esplicitata al meglio la definizione e la qualificazione di lavoratore pubblico anche in queste fasi transitorie. Ribadisce che è necessario precisare meglio le risorse finanziarie destinate al funzionamento di Arpal, e soprattutto cosa potrebbe accadere dopo l’anno 2020 rispetto ai finanziamenti che la Regione dovrebbe garantire.

Infine, anche riguardo alle abrogazioni da suggerimenti per effettuare emendamenti, augurandosi che possano esserci una serie di intermediazioni tra soggetti che lavorano per dare delle immediate risposte al territorio.

Il Presidente Santorsola cede la parola al sig. Melissano Giuseppe, segretario generale della CISL F.P.Puglia. Il sig. Melissano precisa che è importante combinare la DDL odierna con la norma sul reddito di dignità. Anche in merito allo status di dipendente pubblico, il Melissano dichiara che il personale Arpal deve essere riconosciuto come dipendente pubblico, e quindi collocato alle dipendenze della Regione già come dipendente pubblico anche durante la fase di passaggio tramite Agenzia.

Il Presidente Santorsola cede la parola all’assessore Leo.

L’assessore Leo afferma che le considerazioni fatte sono giuste e meritano di valutazione.

Continua dicendo che ciò di cui si è  discusso è comunque previsto e considerato nella finanziaria, come anche il fondo per il salario accessorio.

Precisa che i dipendenti dei centri per l’impiego sono già dipendenti pubblici, e il fatto che passino dall’Agenzia non fa perdere loro lo status di dipendente pubblico.

Il Presidente Santorsola cede la parola al sig. Davide De Gregorio, segretario generale della UIL, il quale ringrazia per l’invito e la sensibilità riposta in favore delle associazioni di categoria. Il sig. De Gregorio precisa che ci sono degli errori sostanziali e di trascrizione in riferimento ad una legge riportata che attiene alla  materia urbanistica e non a quella del lavoro. Precisa inoltre che la UIL ha redatto per iscritto le proposte da integrare con un documento che deposita.

Il De Gregorio sostiene che c’è una sorta di discriminazione nei confronti dei lavoratori per il centro per l’impiego rispetto ad altre situazioni esaminate e casi simili per cui c’è stato un passaggio diretto in Regione, pertanto ritiene che anche questo personale va qualificato come dipendente pubblico. 

La richiesta specifica della UIL è quella che il personale dei centri per l’impiego sia trasferito alle dipendenze della Regione Puglia, e solo dopo la costituzione di dipendente pubblico, assegnato funzionalmente all’Agenzia. E quindi la preoccupazione sia sulla modalità del passaggio che per lo status di dipendente pubblico che a tutt’oggi non c’è.

Il Presidente Santorsola cede la parola al sig. Continisio Filippo, presidente dei consulenti del lavoro di Bari. Il sig. Continisio ringrazia per l’invito e la presenza della sua categoria che viene presa in considerazione in una materia così ampia. Propone che all’art. 5 della legge venga inserito come componente della rete regionale dei servizi il consulente del lavoro, che possa agevolare l’attività di assunzione dei lavoratori, figura da inserirsi anche all’art. 16 come figura di raccordo tra lavoratore e pubblica amministrazione per l’attività professionale che il consulente va a svolgere.

Il Presidente Santorsola a questo punto cede la parola alla sig.ra Morga Antonella, segretaria CISL Puglia che ringrazia per la convocazione e si dichiara favorevole a questo DDL. Ritiene che sia necessario accelerare il percorso del DDL, ritenendo di dover solo correggere dei refusi.

Rileva la questione in merito al comma 3 dell’art. 11 sostenendo di inserire dopo la dicitura “legge 23 Dicembre 2014, n. 190” aggiungere “transita alla Regione Puglia e contestualmente trasferito direttamente alle dipendenze dell’Arpal”, che può così evitare conflitti interni nelle categorie.

Il Presidente Santorsola cede la parola al sig. Colangiuli Vittoriano, direttore di Confindustria Puglia, che ringrazia per l’invito, condividendo la DDL essendo in linea con gli interessi rappresentati, chiedendo solo di verificare se fosse possibile costituire nuovamente le commissioni provinciali territoriali che possano collaborare e fornire supporto per interventi di formazione, collocamento e incrocio domanda/offerta.

Il presidente Santorsola, terminati gli interventi, ringrazia e congeda tutti gli invitati, e alle ore 16,00 dichiara conclusa la seduta.

Allegati: 

· nota CISL Puglia a firma del Segretario regionale, Castrignanò;

· nota UIL FPL Puglia-Bari-Bat a firma del Segretario generale, Vatinno.

Letto, confermato e sottoscritto

     La dirigente                                                Il Presidente VI Commissione

dott.ssa Anna Rita Delgiudice                                Domenico Santorsola

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/05/2018
